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     SEZIONE REGIONALE DI CONTROLLO 
  PER LA LOMBARDIA 

 

 

 

Al revisore dei conti 

 

Al sindaco 

 

 

Oggetto: Comune di Motta Visconti (MI) – Relazioni dell’organo di revisione 
sui rendiconti degli esercizi 2023 e 2024. – Razionalizzazione 
periodica delle partecipazioni societarie. – Istruttoria. 

 

Per completare l’esame delle relazioni sui rendiconti degli esercizi 2023 e 2024, 
redatte dall’organo di revisione secondo l’articolo 1, commi 166 e 167, della legge 23 
dicembre 2005, n. 266, è necessario acquisire le seguenti informazioni corredate da 
eventuale documentazione integrativa. 

1. Cassa vincolata 

Trasmettere i provvedimenti del responsabile del servizio finanziario che 
determinano annualmente la giacenza della cassa vincolata al 1° gennaio degli 
esercizi 2023, 2024, 2025 e 2026. 

Produrre un prospetto dettagliato degli incassi e dei pagamenti vincolati, 
distintamente per gli esercizi 2023, 2024 e 2025, precisando oggetto, importo e fonte 
dei rispettivi vincoli. 

Produrre altresì un analogo prospetto degli utilizzi delle risorse vincolate con 
l’evidenza dei relativi reintegri per gli esercizi 2023, 2024 e 2025, riconciliando i dati 
con quelli delle relazioni del revisore sugli schemi di rendiconto 2023 e 2024 e con 
quelli esposti dal SIOPE, e riferendo sulla compatibilità di questi utilizzi con gli 
importi stabiliti dagli articoli 195 e 222 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
La relazione del revisore sullo schema di rendiconto 2023 riporta a pagina 16 un 
importo della cassa vincolata di 324.799,48 euro, superiore al fondo cassa 
complessivo al 31 dicembre di 178.559,83. Il questionario sul rendiconto 2023, invece, 
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riporta un fondo cassa complessivo al 31 dicembre di 178.559,83 euro interamente 
vincolato, quantificando più avanti in 146.239,65 euro l’importo dei fondi vincolati 
utilizzati e non reintegrati al 31 dicembre. Anche la relazione sullo schema di 
rendiconto 2024 riporta gli stessi dati della precedente con l’aggiornamento al 2024. 
I dati SIOPE possono essere infine ricapitolati come segue: 

  2023 2024 2025 
 Titolo 9 dell’entrata    

9.01.99.06.001 Destinazione incassi vincolati a spese correnti 
ai sensi dell¿art. 195 del TUEL 2.820.759,75 421.193,12 245.293,54 

9.01.99.06.002 Reintegro incassi vincolati ai sensi dell¿art. 195 del TUEL 385.086,10 5.347.216,34 240.469,25 
      

  Titolo 7 della spesa    
7.01.99.06.001 Utilizzo incassi vincolati ai sensi dell¿art. 195 del TUEL 2.972.001,85 5.756.116,52 245.293,54 

7.01.99.06.002 Destinazione incassi liberi al reintegro incassi vincolati 
ai sensi dell¿art. 195 del TUEL 

233.844,00 12.292,94 240.469,25 

 
2. Anticipazione di tesoreria 

Riferire sul continuo ricorso all’anticipazione di tesoreria anche nel periodo in esame 
e nel 2025, al termine del quale, peraltro, dai dati SIOPE risultano prelevati a 
dicembre e non reintegrati 85 euro. 

3. Residui attivi e capacità di riscossione 

Riferire, con aggiornamenti al 2025, sull’andamento dei residui attivi nel biennio in 
esame, in cui i residui provenienti dalla gestione dei residui, nonostante consistenti 
cancellazioni sul titolo 1, continuano a prevalere sui residui della competenza. Al 31 
dicembre 2024 i residui attivi ultratriennali del titolo 4 ammontano a circa 1,3 
milioni, di cui si chiede di riferire la corretta imputazione con riguardo a quanto già 
precisato da quest’ufficio del controllo in occasione della chiusura della precedente 
istruttoria sugli esercizi dal 2019 al 2022 (SC_LOM - 11015 - U - 25/7/2024)1, nonché 
le ragioni della loro conservazione, con specifico riferimento ai residui attivi del 
titolo 4, tipologia 400, per 980.000,00 euro, avuto riguardo al punto 3.13 del principio 
contabile applicato concernente la contabilità finanziaria allegato 4/2 al decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 1182. 

 
1 L’amministrazione comunale è pertanto invitata, anche secondo le indicazioni delle più recenti pronunce di questa Sezione 
(tra le altre, deliberazioni n. 107/2024/PRSP del 15 maggio 2024 e 95/2024/PRSE del 12 aprile 2024): 

1) a contabilizzare le entrate per contributi per spese di investimento, e i correlati impegni di spesa, secondo il principio 
contabile generale di competenza finanziaria e le pertinenti disposizioni di dettaglio del principio contabile applicato 
concernente la contabilità finanziaria, allegato 4/2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, in ragione della 
tipologia di contributo di cui l’ente locale è destinatario, utilizzando il fondo pluriennale vincolato per spese in conto 
capitale soltanto nei casi previsti al punto 5.4 e seguenti (entrata esigibile che precede la spesa); 

2) a prestare attenzione al diverso trattamento contabile previsto per i contributi a rendicontazione al punto 3.6, lettera 
c, dove l’entrata, al contrario, di norma è esigibile solo dopo la spesa, fatte salve le anticipazioni. L’articolo 15, comma 
4, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, non deroga 
agli ordinari criteri di imputazione degli accertamenti delle entrate, ma si limita a consentirne anticipatamente la 
registrazione, sulla base della sola formale deliberazione di assegnazione o di riparto del contributo, senza dover 
attendere l’impegno di spesa dell’amministrazione erogante. Il principio contabile applicato concernente la 
contabilità finanziaria, allegato 4/2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, dunque, continua a disciplinare la 
fattispecie al punto 3.6, lettera c, anche per gli investimenti finanziati dal PNRR. Gli accertamenti delle entrate per 
contributi a rendicontazione, anche del PNRR, dovranno pertanto essere imputati agli esercizi in cui se ne prevede 
l’esigibilità, che segue necessariamente il previo pagamento degli stati di avanzamento, in relazione ai quali vanno 
imputati gli impegni di spesa, nel rigoroso rispetto del già richiamato principio contabile generale di competenza 
finanziaria; 

2 Nella cessione di beni immobili, l’obbligazione giuridica attiva nasce al momento del rogito […] 



 
 

   
Via Marina n. 5 - 20121 Milano - Italia | Tel. 02 77114384 

e-mail: lombardia.controllo.mi@corteconti.it  |  PEC: lombardia.controllo@corteconticert.it  

Riferire altresì sulle misure adottate, e sui risultati ottenuti, per rafforzare una 
capacità di riscossione non sempre ottimale, delle entrate tributarie e del recupero 
dell’evasione. 

4. Residui passivi e competenza finanziaria 

Riferire sull’andamento dei residui passivi nel biennio in esame e nel 2025, 
precisando le ragioni della conservazione di residui ultratriennali del titolo 2 per 
circa 1,15 milioni al 31 dicembre 2024, pari a circa il quaranta per cento dei residui 
passivi totali. 

5. Parte accantonata del risultato di amministrazione 

Fornire aggiornamenti sul contenzioso con il Consorzio dei Comuni dei Navigli per 
crediti riferiti alla gestione consortile della tariffa rifiuti durante il periodo 2001-2012, 
precisando lo stato del procedimento davanti al tribunale di Pavia e se l’importo 
complessivo è tuttora pari a 450.907,13 euro. 

Giustificare la mancata svalutazione del già citato residuo attivo di 980.000,00 euro, 
avuto riguardo alle ragioni di dubbia esazione riferite in occasione della precedente 
istruttoria. 

6. Prevenzione della corruzione e controlli interni 

Precisare quali motivate tecniche di campionamento sono state individuate per un 
controllo successivo di regolarità amministrativa mirato sugli atti maggiormente 
rappresentativi delle aree più esposte a rischio corruzione, tra le quali – oltre ad 
autorizzazioni, appalti e sussidi – l’assunzione di personale e le progressioni di 
carriera. 

Precisare, in particolare, anche con specifico riferimento agli interventi finanziati dal 
PNRR, la distribuzione degli atti sottoposti a controllo successivo di regolarità 
amministrativa nel 2023, nel 2024 e nel 2025 tra le quattro aree sensibili previste dalla 
legge3 e le eventuali altre individuate dai piani anticorruzione dell’ente locale. 

Ringraziando per la collaborazione, si resta in attesa di ricevere le informazioni e i 
documenti richiesti entro il 19 febbraio 2026. 

Il magistrato istruttore 

 
3 Articolo 1, comma 16, della legge 6 novembre 2012, n. 190: 

a) autorizzazione o concessione; 
b) scelta del contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 

prescelta […]; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 
d) concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera […] 
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